
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La Commissione parlamentare per l’in-
fanzia,

premesso che:

l’allattamento fa parte dei diritti
umani fondamentali: alimentazione e sa-
lute;

in tutto il mondo la prima setti-
mana di ottobre è dedicata alla promo-
zione dell’allattamento materno che reca
innegabili e ben documentati vantaggi alla
salute del bambino e della madre, alla
società, al sistema sanitario e alla promo-
zione della salute;

gli obiettivi della settimana dell’al-
lattamento materno (SAM) sono: aumen-
tare la consapevolezza dell’allattamento al
seno come diritto umano; fornire infor-
mazioni sulle leggi e convenzioni che pro-
teggono l’allattamento a livello internazio-
nale e nazionale; sensibilizzare l’opinione
pubblica al rispetto, protezione, promo-
zione e ampliamento di questo diritto in
ogni paese;

l’atto di allattare costituisce parte
essenziale della cura del bambino e con-
tribuisce a una crescita salutare e a un
sano sviluppo fisico e mentale;

la maggior parte dei Governi si
sono dati leggi che li obbligano a rispettare
questo diritto, in ottemperanza ad accordi
internazionali: Convenzione dei diritti del
bambino; Patto sui diritti economici, so-
ciali e culturali; Convenzione sull’elimina-
zione di ogni forma di discriminazione
contro le donne; Convenzione dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro sulla
protezione della maternità; Codice inter-
nazionale per la commercializzazione dei
sostituti del latte materno;

è compito e responsabilità delle
istituzioni promuovere la salute dei citta-

dini, anche attraverso l’incremento di una
pratica benefica come l’allattamento ma-
terno;

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità raccomanda l’allattamento esclusivo
al seno almeno per i primi 6 mesi di vita
e l’allattamento complementare ad altri
alimenti oltre il primo anno;

i campioni gratuiti dati alle puer-
pere negli ospedali e i prodotti informativi
inviati di routine alle madri hanno effetti
negativi sull’allattamento e sulla salute dei
bambini, con risultati devastanti nei paesi
in via di sviluppo (il latte artificiale può
arrivare a costare il 50 per cento o più
dell’introito familiare, conseguentemente
viene spesso diluito maggiormente, contri-
buendo alla malnutrizione);

l’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) e l’UNICEF ritengono che
ogni giorno da 3.000 a 4.000 neonati
muoiano (1,5 milioni di bambini ogni
anno) perché non sono allattati al seno;

l’UNICEF promuove l’iniziativa
Ospedale Amico del Bambino affinché i
reparti maternità diventino centri di sup-
porto all’allattamento al seno (l’ospedale è
certificato solo quando non accetta cam-
pioni gratuiti o a basso costo di sostituti
del latte materno, biberon e tettarelle, e
pratica i dieci passi a sostegno dell’allat-
tamento di successo: solo 6 reparti in
Italia hanno ottenuto questa certifica-
zione;

la commissione Affari Sociali il 18
ottobre 2001 ha approvato la risoluzione
Valpiana n. 7-00033 relativa all’allatta-
mento al seno con cui impegna il Governo,
tra le altre cose, a valutare l’opportunità di
aumentare il periodo di astensione obbli-
gatoria o di modificare il trattamento
economico della lavoratrice nel periodo di
astensione non obbligatoria al fine di per-
mettere ad un maggior numero di donne
di continuare l’allattamento al seno al-
meno fino ai sei mesi di vita previsti
dall’organizzazione mondiale della sanità;

il ministero della salute, in risposta
all’interrogazione 4-04040 Valpiana del 3
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ottobre 2002 ha informato di aver stipu-
lato una convenzione con l’Istituto supe-
riore di sanità per un progetto di promo-
zione dell’allattamento al seno (incremen-
to della percentuale di allattamento al
seno al terzo, sesto e dodicesimo mese) per
una campagna educativo-informativa ri-
volta alle mamme, alle donne e ai profes-
sionisti coinvolti nell’assistenza alla gravi-
danza, al parto e al puerperio;

dai risultati dell’indagine ISTAT
(pubblicati nel quaderno-informazioni,
n. 23-2002, « Il percorso della maternità:
gravidanza, parto e allattamento al seno »)
su donne che hanno avuto figli nel periodo
96-2002 risulta che l’81 per cento ha
allattato al seno il proprio bambino (di cui
il 24 per cento solo fino a tre mesi e
solamente il 27 per cento per più di 6
mesi) ma che solo il 58 per cento lo ha
fatto in modo esclusivo (con una drastica
riduzione, quindi, a poco più del 20 per
cento di bambini allattati con solo latte
materno senza integrazioni con altri li-
quidi o alimenti);

lo studio ISTAT mette in evidenza
significative differenze territoriali (solo il
60 per cento in Sicilia e Calabria), di titolo
di studio (84 per cento tra quante hanno
conseguito un diploma o una laurea, ri-
spetto al 72 per cento di chi ha conseguito
la licenza dell’obbligo), dell’impegno lavo-
rativo (le occupate – 83 per cento –
allattano di più delle casalinghe – 78 per
cento), del parto spontaneo (83 per cento
rispetto al 76 per cento di donne che
hanno avuto un cesareo), della partecipa-
zione a corsi di preparazione al parto (86
per cento);

nel 2002 l’Assemblea Mondiale della
Sanità e il Comitato Esecutivo dell’UNICEF
hanno sottoscritta all’unanimità la Strate-
gia Globale per l’Alimentazione dei Neonati
e dei Bambini per cercare di risolvere i
problemi di malnutrizione e sovrappeso at-
traverso la promozione dell’allattamento
esclusivo al seno fino a sei mesi e la prose-
cuzione fino a due anni, con l’aggiunta di
alimenti complementari sani e nutrienti,
sostenendo che gli accordi commerciali e le

priorità delle organizzazioni economiche
mondiali non dovrebbero scavalcare i biso-
gni delle madri e dei bambini e che i Go-
verni devono tenere fede ai loro impegni
per l’attuazione del Codice Internazionale
per la Commercializzazione dei Sostituti
del Latte Materno,

impegna il Governo:

a manifestare maggiore impegno po-
litico nel difendere, promuovere e soste-
nere l’allattamento materno;

a stabilire e quantificare obiettivi
nazionali e regionali per l’aumento della
prevalenza e della durata dell’allattamento
al seno;

ad includere tali obiettivi nel futuro
piano d’azione per l’infanzia e nei relativi
progetti obiettivo sulla salute materno-
infantile;

a promuovere la formazione degli
operatori socio-sanitari per il raggiungi-
mento di tali obiettivi;

ad attivare sistemi di monitoraggio
nazionale e regionali per seguire nel
tempo, attraverso definizioni standardiz-
zate in campo internazionale e convalida
internazionale, l’andamento dell’allatta-
mento e le attività di promozione alla
nascita, alla dimissione dall’ospedale, e in
età successive;

ad avvalersi per le campagne di pro-
mozione della consulenza multidiscipli-
nare di gruppi e associazioni con ricono-
sciute competenze specifiche nel campo
dell’allattamento al seno;

a riconoscere, valorizzare e sostenere
le esperienze e le competenze specifiche
delle organizzazioni di auto-aiuto e di
preparazione e sostegno alla maternità
operanti da anni in molte regioni per la
diffusione dell’allattamento al seno;

ad aumentare il periodo di astensione
obbligatoria o di modificare il trattamento
economico della lavoratrice nel periodo di
astensione non obbligatoria al fine di per-
mettere ad un maggior numero di donne
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di continuare l’allattamento al seno al-
meno fino ai sei mesi di vita previsti
dall’organizzazione mondiale della sanità;

ad incrementare la rete dei consul-
tori familiari come previsto dalle leggi in
vigore;

a vigilare che tutte le regioni e le
province autonome abbiano proceduto al-
l’applicazione della circolare n. 16/2000;

a promuovere e a finanziare con
fondi pubblici programmi e iniziative per
l’allattamento materno (per esempio l’ini-
ziativa « Ospedali Amici dei Bambini »,
gruppi e associazioni di auto-aiuto e pro-
mozione dell’allattamento, linee telefoni-
che dedicate, eccetera);

ad attuare la prevista campagna edu-
cativo-informativa rivolta a mamme,
donne e professionisti, tenendo conto nel-
l’attuazione delle strategie dei risultati
dello studio ISTAT.

(7-00316) « Valpiana ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

ONNIS. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

i tre plichi esplosivi recapitati la
mattina di giovedı̀ 2 ottobre 2003 al mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
alla sede romana della regione Sardegna
ed alla stazione Carabinieri di Stampace, a
Cagliari, sono stati spediti dalla Sardegna,
secondo i risultati univoci delle prime
investigazioni;

il fatto, gravissimo e allarmante, con-
ferma, ancora una volta, l’insostenibile
situazione della sicurezza in Sardegna,
ormai compromessa da continui episodi
criminali che paiono inarrestabili;

la possibile matrice terroristico-anar-
chica della iniziativa dinamitarda disegna
un quadro ancor più pericoloso e desta-
bilizzante, difficilmente non collegato ad
ambienti e a realtà esterni alla Sardegna e
operanti nel resto del territorio nazionale;

quanto accaduto il 2 ottobre 2003
potrà essere valutato nel contesto e con
riferimento ad analoghi fatti di apparente
criminalità politica commessi anche di
recente nell’isola ai danni di pubblici am-
ministratori, sindacati, magistrati, armerie
e cacciatori;

forse non sarebbe prudente escludere
motivazioni e provenienze riferibili al-
l’azione di presenze o condotte terroristi-
che anche riferibili al terrorismo interna-
zionale –:

se non ritengano di rafforzare in
Sardegna, attraverso il necessario e imme-
diato potenziamento delle strutture e degli
uomini, l’azione di intelligence e di inter-
vento delle forze di polizia, profondendo
comunque il massimo, concreto, più ra-
pido ed efficace impegno affinché il dila-
gare della criminalità comune e politica
venga decisamente contrastato e stroncato.

(4-07606)

POTENZA e PISICCHIO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

in data 26 e 27 maggio 2002 si sono
svolte ad Olbia le elezioni amministrative
per il rinnovo del consiglio comunale che
hanno visto vincitore il sindaco Settimo
Nizzi, espressione della coalizione di cen-
tro-destra Polo delle Libertà;
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